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Nel DQ del 17 Aprile 2024:
1) Avviso Dogane: IVVD dal 1° dicembre 2027
2) Operazioni inesistenti: accertamento fattuale condotto dai giudici tributari
3) Niente IVA sulle cessioni di opere di urbanizzazione e delle aree necessarie alla loro
realizzazione a scomputo degli oneri di urbanizzazione
4) Sul trasporto urbano di persone mediante trenini viaggianti su gomma per finalità
turistico/ricreative su applica l’IVA al 10% con rilascio solo del biglietto
5) Cdm: ratificati accordi per la prevenzione delle evasioni fiscali anche con la Cina
6) Cdm: approvato decreto legislativo in materia di disabilità
7) Investimenti “Transizione 4.0”: faq delle Entrate spiega come si possa ancora utilizzare un
codice sospeso
8) La perizia e la consulenza tecnica nel processo penale: documento dai commercialisti
9) Ingiunzione di pagamento tasse automobilistiche: si tratta di titolo esecutivo idoneo alla
procedura esecutiva
10) Tasse automobilistiche: cartella di pagamento impugnabile per vizi propri

Il codice tributo 6936, sospeso per gli anni di riferimento 2023 e 2024 con la risoluzione n. 19 dello

scorso 12 aprile insieme ad altri identificativi di crediti d’imposta per investimenti in beni strumentali

nuovi nel rispetto della condizione prevista dall’articolo 6 del Dl n. 39/2024 (vedi il Diario di ieri

16/04/2024), nonostante il blocco può essere utilizzato in compensazione tramite F24 per altri

crediti ad esso collegati per la loro fruizione, indicando l’anno in cui è iniziato l’investimento, a

prescindere da quando questo si sia concluso. Lo chiarisce l’Agenzia in una faq sul tema, come

comportarsi dopo la risoluzione n. 19/2024. In breve, con la richiamata risoluzione, in attesa del decreto

direttoriale del ministero delle Imprese e del Made in Italy, che deve stabilire modalità e termini della

comunicazione preventiva – introdotta dal richiamato articolo 6 – che le imprese devono inviare per fruire

di certi bonus riferiti agli anni 2023 e 2024, l’Agenzia ha sospeso temporaneamente l’utilizzo in

compensazione di alcuni crediti per investimenti in beni strumentali nuovi. In particolare, anche di quelli

identificati dal codice tributo 6936 quando viene indicato come “anno di riferimento” 2023 o 2024.
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L’Agenzia spiega in che modo è possibile mantenere l’operatività di un identificativo che serve anche per

la fruizione di crediti d’imposta non interessati dal blocco

Ecco come utilizzare il codice sospeso per gli investimenti in transizione
4.0

Ebbene, considerato che questo codice serve anche per la fruizione di crediti non interessati dal blocco

ed in particolare quelli previsti dall’articolo 1, commi 1056 e 1057, della legge n. 178/2020), la stessa

Agenzia spiega come utilizzarlo nonostante il blocco. L’Agenzia osserva che i tax credit in argomento

riguardano, nel dettaglio, gli investimenti in beni strumentali nuovi, effettuati:

dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2021 (ovvero entro il 31 dicembre 2022, a condizione che

entro il 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il

pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione – comma 1056)

dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 (ovvero entro il 30 novembre 2023, a condizione che

entro il 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il

pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione – comma 1057).

In particolare, se l’interconnessione del bene strumentale è avvenuta negli anni 2023 o 2024, è

possibile utilizzare il relativo credito in compensazione indicando il codice tributo 6936

indicando, quale anno di riferimento, l’anno in cui è iniziato l’investimento, a prescindere dall’anno in

cui questo si è concluso o da quello di interconnessione del bene strumentale.

Esempio

Pertanto, per un credito maturato ai sensi del comma 1057, relativo a un investimento iniziato nel 2022 e

terminato nel 2023, nel modello F24 dovrà essere indicato l’anno di riferimento “2022”.

NdR. Accedi qui alla FAQ del Fisco del 16/04/2024

NdR: potrebbe interessarti anche...Compensazione dei crediti d’imposta Transizione 4.0

Vincenzo D’Andò
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